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13 Sicurezza sociale 
Persone beneficiarie dell’aiuto sociale in Svizzera nel 2023 
 

Nuovo calo della quota di aiuto sociale nel 2023, ora al 2,8% 
 
Nel 2023 le persone che hanno percepito almeno una volta una prestazione dell’aiuto sociale 
finanziario in Svizzera sono state 249 700. Rispetto all’anno precedente, la quota di aiuto sociale è 
quindi diminuita di 0,1 punti percentuali, attestandosi al 2,8%. Si tratta del valore più basso misurato 
dal 2005. Questo sviluppo è riconducibile alla positiva situazione del mercato del lavoro nel 2023. 
Questi sono alcuni dei risultati della statistica dell’aiuto sociale realizzata dall’Ufficio federale di 
statistica (UST). 
 
Nel 2023, dipendevano dall’aiuto sociale 7100 persone in meno rispetto all’anno precedente, 
determinando un calo del 2,8%. Tale flessione ha influenzato la quota di aiuto sociale, ovvero la quota 
di persone beneficiarie dell’aiuto sociale sul totale della popolazione residente permanente, che è 
diminuita al 2,8% (2022: 2,9%). La quota di aiuto sociale raggiunge quindi il valore più basso 
dall’introduzione della statistica dei beneficiari dell’aiuto sociale nel 2005. Nonostante la continua 
crescita della popolazione, anche in cifre assolute il numero di persone che ricevono assistenza è il 
più basso dal 2011. 
 
La ragione principale di questo sviluppo è la situazione del mercato del lavoro nel 2023: il tasso di 
disoccupazione, il numero di persone disoccupate registrate e il numero di persone disoccupate di 
lunga durata sono infatti stati mediamente inferiori sia rispetto all’anno precedente che rispetto al 
2019, anno precedente la pandemia di COVID-19. Del persistente sviluppo positivo del mercato del 
lavoro beneficiano anche le persone che presentano un rischio accresciuto di riuscire a provvedere al 
proprio sostentamento solo grazie all’aiuto sociale. L’influsso della situazione positiva del mercato 
sulle persone beneficiarie dell’aiuto sociale si palesa anche nelle principali ragioni per la fine del 
versamento della prestazione di aiuto sociale. Nel 2023, grazie al miglioramento della situazione 
occupazionale è stato possibile chiudere, in proporzione, una quantità superiore più di dossier 
dell’aiuto sociale rispetto agli anni precedenti.  
 
Calo superiore alla media delle quote di aiuto sociale per i gruppi a rischio 
 
Nel 2023 sono stati ancora i bambini (4,6%), le persone straniere (5,7%) e divorziate (4,3%) a 
presentare le quote di aiuto sociale più elevate. Tuttavia, è proprio in questi gruppi a rischio che il calo 
della quota di aiuto sociale è stato tendenzialmente superiore alla media (–0,2 punti percentuali). Nei 
Comuni urbani, caratterizzati da carichi superiori per i centri urbani, il rischio di dover ricorrere all’aiuto 
sociale è superiore a quello della Svizzera nel complesso. Già in Comuni dai 20 000 ai 50 000 abitanti 
le quote di aiuto sociale sono in media nettamente superiori (4%) alla quota complessiva della 
Svizzera, mentre nei Comuni in cui la popolazione conta 50 000 persone o più tale quota si attesta in 
media al 4,8% e più.  
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Diminuzione della quota di aiuto sociale in 18 Cantoni 
 
Rispetto all’anno precedente, nel 2023 la quota di aiuto sociale è calata in 18 Cantoni, in cinque è 
rimasta invariata e in tre è aumentata. Come già avvenuto l’anno precedente, la quota di aiuto sociale 
si è particolarmente contratta nel Cantone di Neuchâtel (–0,4% punti percentuali). Anche nei popolosi 
Cantoni di Berna e Zurigo è stata nuovamente osservata una diminuzione superiore alla media 
(0,2% punti percentuali), proprio come nei Cantoni di Friburgo, Basilea Città, Basilea Campagna e 
Lucerna. La quota di aiuto sociale è aumentata nei cantoni di Nidvaldo, Ginevra e Vaud (in ognuno di 
+0,1 punti percentuali). 
 
In calo le quote di aiuto sociale nel settore dei rifugiati  
 
Nel 2023 il numero di domande di asilo presentate in Svizzera (senza statuto di protezione S) è 
aumentato rispetto all’anno precedente (30 200; +23,3%). Questo spiega anche l’aumento (del 6% a 
34 100) del numero di persone assistite dall’aiuto sociale nel settore dell’asilo. In particolare per la 
percezione dell’aiuto sociale nel settore dell’asilo si osserva uno stretto rapporto tra il numero di 
domande di asilo e l’andamento del tasso di percezione. Come mostrano osservazioni sul lungo 
termine, le persone che presentano una durata di soggiorno breve sono quelle con il tasso di 
percezione più alto. La quota di aiuto sociale delle persone nel settore dell’asilo è infatti aumentata dal 
77,9 all’84,6%. 
 
Viceversa, nel settore dei rifugiati il numero di persone beneficiarie dell’aiuto sociale è aumentato in 
modo meno marcato, ovvero dello 0,4% per attestarsi a circa 22 600 persone. Il tasso di percezione 
dell’aiuto sociale per le persone rifugiate riconosciute e per quelle ammesse provvisoriamente è sceso 
dall’81,2 all’80,3% dopo rispettivamente cinque e sette anni di permanenza in Svizzera. In questo 
contesto va anche considerato che dopo rispettivamente cinque e sette anni, le persone del settore 
dell’asilo e quelle del settore dei rifugiati rientrano nell’ambito di competenza dei Cantoni. Da questo 
momento in poi diventano beneficiari dell’aiuto sociale finanziario. Le dimensioni di questo gruppo di 
persone che usufruiscono dell’aiuto sociale finanziario sono aumentate del 2,7% nel 2023 rispetto 
all’anno precedente. 
 
Nel 2023 le persone con statuto di protezione S che hanno beneficiato di aiuto sociale per almeno un 
mese sono state circa 71 100. Rispetto all’anno precedente il numero di persone assistite è quindi 
aumentato di circa il 6,7% (+4500 persone). Nel contempo, la popolazione complessiva con questo 
tipo di statuto di soggiorno è aumentata del1 15,8%. La quota di aiuto sociale per questo gruppo di 
persone è quindi scesa di 7,2 punti percentuali, attestandosi all’81,7%. Ciò è probabilmente dovuto 
all’aumento del tasso di partecipazione al mercato del lavoro.2. Anche in questo caso, il 31,3% delle 
persone beneficiarie dell’aiuto sociale con statuto di protezione S erano bambini e adolescenti e la 
grande maggioranza degli adulti erano donne (62,3%).  
 
Otto anni dopo l’inoltro della domanda di asilo il ricorso all’aiuto sociale si attesta al 57% 
 
Analisi longitudinali mostrano che nella coorte delle persone che hanno richiesto l’asilo nel 2016, la 
quota di persone beneficiarie dell’aiuto sociale nell’anno successivo all’arrivo in Svizzera si attestava 
all’89% circa. Nel 2023, ovvero dopo otto anni, la quota di persone beneficiarie per questa coorte era di 
oltre 30 punti percentuali inferiore al 57%, con un calo del tasso di percezione di anno in anno sempre 
più rapido.  
  

 
1 Diversamente dal conteggio di una quantità/effettivo a un determinato giorno di riferimento (p. es. il 31.12.) 

nell’approccio cumulativo vengono conteggiate tutte le persone con statuto di protezione S che nell’anno solare 
2023 hanno soggiornato in Svizzera, indipendentemente da un eventuale ritorno in patria. È questo il metodo di 
conteggio adottato per determinare il numero delle persone beneficiarie dell’aiuto sociale. 

Im.  
2 Segreteria di Stato della migrazione (2024): Statistica sull’asilo 2023. 
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Calcolando il tasso di percezione solo per le persone dai 16 ai 64 anni (in età lavorativa), per il 2023 si 
arriva a un risultato di circa il 54%. Se dal calcolo vengono escluse le persone occupate beneficiarie 
dell’aiuto sociale, tale tasso si attesta al 34%. Questo significa che circa il 40% delle persone assistite 
appartenenti a tale coorte, pur esercitando un’attività lavorativa, non hanno percepito otto anni dopo 
l’ingresso nel Paese un reddito sufficiente a coprire i costi della vita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Informazioni 
Marc Dubach, UST, sezione Aiuto sociale, tel.: +41 58 461 44 44, e-mail: info.social@bfs.admin.ch 
Ufficio stampa UST, tel.: +41 58 463 60 13, e-mail: media@bfs.admin.ch 
 
Offerta online 
Per ulteriori informazioni e pubblicazioni: www.bfs.admin.ch/news/it/2024-0501 
La statistica conta per voi: www.la-statistica-conta.ch 
Abbonamento alle NewsMail dell’UST: www.news-stat.admin.ch 
Sito Internet dell’UST: www.statistica.admin.ch 
 

  

Accesso ai risultati 
Questo comunicato è conforme ai principi del Codice delle buone pratiche della statistica europea. 
Esso definisce le basi che assicurano l’indipendenza, l’integrità e la responsabilità dei servizi 
statistici nazionali e comunitari. Gli accessi privilegiati sono controllati e sottoposti a embargo. 
 
La Conferenza delle direttrici e dei direttori cantonali delle opere sociali (CDOS), la Conferenza 
svizzera delle istituzioni dell’azione sociale (COSAS) e la Segreteria di Stato della migrazione (SEM) 
hanno ricevuto il presente comunicato stampa tre giorni feriali prima della pubblicazione ufficiale 
per adempiere i propri compiti. 

mailto:info.social@bfs.admin.ch
mailto:media@bfs.admin.ch
https://www.bfs.admin.ch/news/it/2024-0501
https://www.la-statistica-conta.ch/
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/servizi/contatto/abbonamento-newsmail.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home.html
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Statistica dei beneficiari dell’aiuto sociale 
 
La statistica dei beneficiari dell’aiuto sociale rileva tutte le persone beneficiarie dell’aiuto sociale in 
quattro statistiche parziali distinte, elencate di seguito. 
 
Aiuto sociale finanziario  
La statistica dei beneficiari dell’aiuto sociale dell’Ufficio federale di statistica (UST) fornisce 
informazioni sull’aiuto sociale, comparabili a livello nazionale, cantonale e comunale. È stata 
introdotta progressivamente sulla base di una stretta collaborazione tra Confederazione, Cantoni e 
Comuni. I risultati della statistica svizzera dell’aiuto sociale sono disponibili dal 2005 per tutti i 
Cantoni e dal 2009 si basano su una rilevazione totale. L’aiuto sociale finanziario è finanziato 
esclusivamente dai Cantoni e dai Comuni.  
 
Aiuto sociale nel settore dei rifugiati (SH-Flüstat) 
La statistica dell’aiuto sociale nel settore dei rifugiati è realizzata dall’UST su incarico della Segreteria 
di Stato della migrazione (SEM). Dal 2009, per questa statistica sono rilevati dati relativi ai seguenti 
gruppi di persone beneficiarie dell’aiuto sociale: rifugiati con asilo (permesso B), per i quali sono 
trascorsi al massimo cinque anni dalla domanda d’asilo e rifugiati ammessi provvisoriamente 
(permesso F), che sono in Svizzera da un massimo di sette anni. In questo caso è applicata la stessa 
metodologia utilizzata per l’elaborazione della statistica dei beneficiari dell’aiuto sociale. La 
Confederazione indennizza i Cantoni con somme forfettarie per le spese di aiuto sociale nell’ambito 
dei rifugiati conformemente alla legge sull’asilo (art. 88 cpv. 3). 
 
Aiuto sociale nel settore dell’asilo (SH-AsylStat) 
Per la statistica svizzera dell’aiuto sociale, nel settore dei richiedenti l’asilo sono rilevati i dati dei 
richiedenti l’asilo beneficiari dell’aiuto sociale (permesso N) e delle persone ammesse 
provvisoriamente (F) che sono in Svizzera da un massimo di sette anni. L’UST è stato incaricato dalla 
SEM di compilare questa statistica applicando la stessa metodologia utilizzata per la statistica dei 
beneficiari dell’aiuto sociale. La rilevazione è stata svolta per la prima volta nel 2016. La 
Confederazione indennizza i Cantoni versando somme forfettarie per le spese di aiuto sociale 
conformemente alla legge sull’asilo (art. 88 cpv. 2). 
 
Aiuto sociale alle persone con statuto S 
Lo statuto di protezione S consente alla Svizzera di concedere rapidamente protezione a un gruppo 
specifico di persone in circostanze particolari. Questo statuto è stato attivato per la prima volta 
l’11 marzo 2022 dal Consiglio federale per le persone provenienti dall’Ucraina e non sarà sospeso sino 
al 4 marzo 2026. Le persone con statuto di protezione S hanno diritto a prestazioni sociali. Vengono 
erogate secondo gli stessi criteri come per i richiedenti l’asilo e le persone ammesse 
provvisoriamente. Dal 2022 l’Ufficio federale di statistica (UST) raccoglie i dati sulle persone 
beneficiarie dell’aiuto sociale con statuto S per conto della Segreteria di Stato per la migrazione 
(SEM). 
 
Differenze tra le quote di aiuto sociale 
La quota dell’aiuto sociale finanziario si riferisce al numero di beneficiari della popolazione residente 
permanente (STATPOP), mentre quella dell’aiuto sociale nei settori dell’asilo e dei rifugiati rappresenta 
la proporzione dei beneficiari di questi gruppi di popolazione in base alle indicazioni del sistema 
d’informazione centrale sulla migrazione (SIMIC). Per questo motivo i valori non sono direttamente 
comparabili. Per ulteriori indicazioni sulla metodologia: 
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/sicurezza-
sociale/rilevazioni/shs.assetdetail.4442459.html 
 
 
  

https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/sicurezza-sociale/rilevazioni/shs.assetdetail.4442459.html
https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/sicurezza-sociale/rilevazioni/shs.assetdetail.4442459.html
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